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Avvennero grandi, in 

" . i ' 
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fJjfAdbur.;! guasti sonò immensi. Tutti 
,,j ponti dì "^plosa sono rotti, molte case 

sono crollate, e vi lurono parecchi moftil 
..^pcliq. a |Tarbes,tAucb,! Albi e Ĵtfòfttaui 
.̂ fcan ayv^enn^rp .gravi disastri; Le acqUè 

ipioggia, continua. ^̂  
, ,j BKRLJP̂ O, 24.r-^ La,.Corte; d'Appello 
ĉ bnclannò Arnim a nove mesi ,di pri-

'glorie per ayere sottratto alcuni docu-
meiiti.afaciaH.affldfltiglì.n i : , -
,„ VERSAILLES, :24. «. AUnAssemblea 

- i - i f f é P^^^^n^o delle 'inondazioni del 
^ naezzqfJl, ip(ja,ila condotta dell'esercito 
; liei soccorrer^leiprfippiazioni e presenta 
-,,un .progetto chie^depAe-uncredito di cen-

.?;0,ì̂ * l̂;̂ f̂ P9b(:,per, soccorrere gli inon|.; 

••.'•\ 

j f - ; _̂ s ^ 

MàÈm^ 

sulle ferrovìe intrapreadorà in secoada 
lettura quella del .progetto spi pubblici 

, poteri.;; ,•-;• . :. "•,;„[! ,-, 

,:: '.^•' ;n •'! : iai .AnSTONii 

V t5n giornale/inglese, il SM», dà là ho-
,tizia,c^? GM3foije,;promi3e :di ripren
dere, nel i,876jla,direzione: del. partito 
liberale. ::••-•-. ^ -^ •; ' • ' • , , ! '^"^ ' •" 
r.,,L9 politica parlamen.tareia Inghilterra 
non ya ,a tentoni,.e T;opposizione non 

5̂ . un.aggregato d'uomini, solò intenti a 
sfogare le Iqro antipatie, combattendo i 
ministri.^ percl}à,,minist^i.:,,es3a. vigila 
senza ostiljià,sulla condotta della mag-
,gioranza,5 e" patrocina lijp^ogre^so -delle 
idee nel campo delle grandi questioni 
senza ptrdersì .nei, pettegolezzi e. nel 
pantapp: ^^lle^ qu^sHpnì .peraoualv Es 
sa sì ad^t^,^fl,,aver,^,jun capp, e.non 
^soltanto gr£g,arii,,che..yogliapoj essere 
tutti capi. È un partito serio: ; non un 
amalgama, di upnìini impossibili. ,• 

•^''- Intanto gradisca, egrijgio signorej pei* 
'Lei e per ì'stiói bnoirandi'-col^lèglii dèi 
.Comitato ì sensi della' 'ttiìa "ossequiosa 
ŝtima e gratitudine/méntre mi pregio 

.di profferirmi di Leif^ll ,\ ; , 
' r ; ,•[••••>;-• i •> .Dev.mo obblrho . j 

= •,: : ..; '^Gl.OV.AN.Nil , -LAN ZAi 
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DEL PRESltìENTEDrt CONSIGLIO 
......,ft- h ' \ - l V ^ ? 

..-vf;?:^^r7^/''^l^«»f«. ^ro^»'?^?^..uni) 
,i ™ ^ giornali ^meiosi ,d |̂ia,.. Caocellefia 
; tedesca (orna- iuori^^ge^^ ia.miUeaima 
,.X°*ta coli; antifona, prediletta (iell'::af-
; ; P " 2 3 . % : | r e imperatori, prendend(«nè 
:;àrgoir^nto *Ul^,,^sit^,#ìiAfciducà 
; Alberto agii;jp9|.t^t9j^:di,i^ussia eiGer-

, f n 

'̂ ^nese Tède la garanzìa più,sicura,della 

:^-^M m: benedetta la Bania-pace.I " 
• P?io è u,n latto cjie tutti,, ma tutti;.Vi" 
_jpr^sterebtì,erq maggiort^fede-se.sen-ne'. 

Hf|r^&*;^iabbandohata'i4Mtìe^i iy ̂ •'alm t̂ìb 
siiba poca lusinga ditritf§cÌî vi';'ffì=-rico-, 

,nSM';̂ irM la maggibran«atìeV2*mbggÌb. La 
(aî P̂*P.̂ *̂ '5>̂  fdiaiilenza che-ispiravate tràt- • 
^,.f|iive, noA^pAievascondurre a-risbltà'to * 
, >alouno., -,Sì; sant'bbe. quasi deitÈ^'che'fy• 
!.. W " ? si vergognasse di' entrare ih Una 
, combinazione-di questo, genere,^Méntre 
,Jpf^e tutte ie/frazioniidel'liWtó'cb^ 

-.eer̂ yatore laidesiderav'atìbVNessuno'pyròv. 
voleva .parere. Vinfi0lao'dà''8iiói fi'e's'ctii' 
impegni colooentro'^sini^tt'b, kertiiiravà 

.,;,c.he :il centro,; dèsiroif^teWéàse'-F accusa 
jlSys^afuga, le'nscbpfesaò 'fó̂  triittétiifev 
iVeatrema^deatra^ai mantbnóValtf'in e-
1 B|gerato,iriflerbo. Fatto è che il tentativo 
aÌMpuò, considerare aborÌitoj''/̂ ^^ '̂-y ^'' '. 

Lo stesso Veuillot Io'-àicé'WlÌ^'tfnj.. 

.-(ar.^rèi?potuto^^:4: ^ m ^ ^ i u t ì b ' U . 
votare la legge sult*insegnàtetò'3uy-
riOrê % 8i;póit^nnÉ '̂fti=fòi^^ l i /^ma|ze 
allpU'Scopo di vivere mescfciiiifodiite ' 
qualche'me8é'tìi^?pib;^te4tì(rU-;i'(-i 
conquistare il terreno perduto e respk; -
gere addietro il partito repwbblicano, 
^fi^^i^ ^p^psai vi^4.pog^iltìenti^monar. 

'cilici del ISn , iHsingatiifilal,parlamenta-

r̂  

risnio, hanno fal,t» la repub.blÌQ^-e col 
^jimanerè non.la distruggeranno.,Perciò 
^f realisti dtbbono, esaminare se coi re

stare non janno l'interesse idei parla 

Fraittnio l! As^eniblea prosegue, nei 
.̂ eî fJji,lavori, ed ;Ulumata la discussione 

Riportiamo dal, Pmgoìp di Mjlano la 
seguente .lettera clirf^t|j|al(*9nr deputato 
Lenza al cav. Carlo-Bruna dì Casale, 
pre3ideiite..(ìi Quel Xlomitatp j,eleitopalei: 

Roncaglia (finì di Casale), ;20, giugno. 
Pregialissimo signorei ii.!: / S ^ 

l̂ * indirizzo .phe yossignorla .mir.pre-
g^ritò iqrlpa.'nome deJ.Comitatpi eletto; 
raìe dà LeV^bsi degnamepte;presieduto, 

^ p:»! commosse yty£i9isq^e,,perctìè.^0una 
lode è più gradittt, e torfj5L îyj,̂ rf zjjgsa 
ad ogni anime .gentile, quanto l'appro^-

«jyâ iiqne ;dei; prep»;i concittadini^^ i^ \ 
,,.,,J1 Gomitato elettorale del quale io mi 
onoro; ;di essere -, presidente onorario, 

(Volle, COI»,quei suo' indirizzo congratu
larsi: del mìoi«ontegno avanti alIn^̂ Gà 
mera dei depntatK^nell' occasione delia 

i;(Jo,!oxo3a-:qji,estione.so|levata ;dal jdepu- '• 
j.tftto,jiT.lja,ni 8,nìi.(\ stato /deUaxSìcurtzzai 

pubblica in Sicilia, e yoUe; confoEta,i*mi 
,a.ppni4ìaRer?re;dei finaiatrip^fo^dellai 
iVerìl&ne .della g'ustizia.oHfiV, ^i-.--Uuii ' i 
; i;L'auda?e'qini^mo con cui furono soa-i 
giiate le più violenti les^atrooi accuse, 
'offtiti'O'-l'l'góferno'àtàliano, di avere dal' 
1861,'ol'^i873 séguito"Éùii%^lbma pre-: 
(joncettoidf corruzione,'é emesso' in o 
ipera'wezzi criminosij sollevò in;me taleì 
^uninipbto d'ìnde^nazione che no;) potei•. 
'frcriareî ^PiÙ che'P-oRéSa perBoìi'al'e' -mi 
addolorò l*.onta di vedere un rappre : 
setìtèrite delia 'n8zioW,''già •magistrato-

i^eloRe: ìnb Sicilia, Hràrré^'^la '|ogria^ il 
governo^del prdprio'pà^Se; ê tì'oî ^ pòchi 
deputati, per ispintb^^di 'citìfea'bplb'si-

;zione,.applaudire alle ;triSli' sue*Uli^a-: 
umazioni. Giammai assistetti à'spettacolo 

ip'ii'fStraziantee deplorevoleV/ ' ' ' ' • ' ' ' ; 
.i.i:ilò^avreì evoluto* è chiesV istantemente 
che ; una inchiesta • ìittmedìaii 'B ̂ 'prbî ta ' 
foŝ e fatta* per'esaWilnare la àuksìaiènz^ * 
detle(ao(!u#"n[iosse dal tìepumto Ti'jahi, 

1 confrontando!è* Il -per '̂ll cOU' lè^prb^?e ^ 
doeumentiiu0ciali ch*t̂ égìi'̂ aédérì ̂ 'df te- ' 
neî e -nelle sue mani !'era la'^ola hiahiéra ' 

r • r _ 

di sfatarle, estendo persuaiìO eisieur9 
che esse sono fdUaci;'la'tJaméra no^ 
volie^ acconsentirvi,' : perché ritenne che 
le accuse del signor Tfijanii vere o falàe, 
non potrebbero/mai salire sino al mi-^ 
nìstéro.'̂  ••^ '''^'- •••̂ ''•=•• ^.' ••̂ ••i ; 

Io temo assai che ia Camera, con sif
fatta decisione, abbia commesso un^^rav^ ' 
errore politico. L'avvenire lo dirò'."' • 

..{Continuazione e fine) > 
: Noli non'esiterò'mmo in tal'guisa'id,i 

applicare là' legg^che voi'et'aveste 
jMt^, 'cótte d*altra parte ci:."gtì1irde. 
^i;^|p^o. dall'appUcarlà'sFneìcèssilàV^^ 
shpn ne f99s& dimb8trAta.iKccQrO Bigno^i, 
a, elle slciducono,tante argomentazioni, 
tanti cavilli òhe sono'stati qui p^rtEiti, 

-'è'icbò.a; mio ayvlsov si dileguano come 
^nebbia;'al sole^ davanti alle,intenzibni-
rette, oneste. Cpmeipoverno, esso vuole 
servirsi di questa legge solo là dovè 
c'èvìl bisognOf. anRiìsura del bisogno e 
finché il bisogno sarà per durare. 

Sigf^ori, quando, io ho Inteso da tante 
parti della Ramerà, e persino da alcuni 
pipici;tfo^ t̂iiì ;caria3ìmi,.bbi quali abbiamo 
comune ilpensìero e.l'effetto, esprimere 
il desiderio che potesge sospendersi' 

più, piòura;'- '|i*r guarentita" là Commis'-
sibho,' '' / ? ;;̂ '!'_' -^^ "' ^ '"' •' ; ;• 
"' Nel resto, signori, credette voi polfsl» 
bile che, qtiaridò in una provìncia vi 
fosèeìà^ Commissione d'inchièsta, ilGoi 
Vèrno'ìpòtés^è'Irf^qùefmbtnentO abusare 
di questa legge, non tenendo cónto delle 
presenza di questa Commissione, là 
quale sarebbe-^compoàta^ di eUm^ntì, 
parlamentari rispettabilissimi? -

ìù vWiià,'signori, questo è uh crearsi 
delle montagne, dei giganti là dóve 
non sono che delle ómbre o deinani. 
! ' Finalménte,' signori, ' e questo h'Ml 

•puntò cheipiù mi diible, s'è'detto'che 
iMnchiesta Ideve àdÈtjìerideî i Snchè' i 
fatti prodotti dall' onorevole TaiÈiriî r̂i*)n 
sianostati avverati; '-'i •': 

f ' I . . 

•questa discussione', ho dovùto;"cón'tuttp 
'il sentimeiito dell'anima, con totta'ia• 
mia coscienza, dimandai-e^ a'' me stèàso : 
•ma quair ragioni pbssonoHratteriere'che 
si voti un progetto di legge della'tta^-
tura*di*cui ho»5 parlatOĵ efflcace'• sì^lftl^ 
niente fuori' dell'ordina* che non è chp 

^un'passo nei'provVediménti di;pubblica 
sicurézza, alì'fiiie"diTéprfmere ladri e' 
malandrini? -^^^à^ H 
'̂  'Sii è-^detiors! è'iìp6ttìtb^: vOÌ̂ a'cce't'tìité' 
l'inchiesfà'J^'orajiWmiB'voìete voi applì-• 
care dei provvedimentl̂ HiBccèzìonali l|i' 
'doVe IMnebiesta sl'Operàt Non .vedete 
che mettef.éèle'fn sospeLtó gli animi, .i 
quali rimarrebbero così ' impediti dal 
diris la^Arériiàr'n''^' •-•'^<' ' ì 

l ÌM L ì ^ M. 
J J 

i I 
y-^ • J h. v " 
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yGuardando da-* vicino a questa diffl-' 
còlto, à me seinhrà'assolliiamentfì nulla^ 
-L'inchièsta^tìi: che si tratta, l'ho detto" 
spiù';'VQlt*eVd6Ve avet0''pérvmira non solò 
le cagioniitìei-mali cheì Óonturbano Ifi 
pubbIioa'.'8icuPezza^ed''l^lmedi che yi 
si •pos^ono-.arreckî ej'mB '̂deve estenderai' 

•'ancora; ci)hie''''è'sppitóe^ oMmamente là^ 
minoranza della Conìmissìdne,esaminar0' 
l'andamonto''̂ ^dei'̂ pubb!iw"serVizi..* ; 

•'•>>^'Bì!preHs\r'eìalorè): Ho 'tìi'òiamb aric'h^ : 
•noi. ''<• ]'• '̂ -̂ ^ !t5'iv:.,• i.î .̂vv j 
y-'Presidente dèi ••{CeWH^m..., vedere i^-
fctìevpbssaho tìii'gIìorarsi,-'èbnsiderfire le 
'CondizioniecononiJche,^'sóbiali del paese' 
•'e-'cercàr'è'i'broYvedimenU che possono, 
^btóorrerè. ^^^\ .^^^m^r^'jK •: .- l: 

Ora, domando,'the'còsa può imped̂ ire> 
agìrùotóài 'bftbì-ahrfi'che''verrannb *ìn-
^caricaM^* (Sjtìfeàli'nobile'missione, d'u-^ 
•dire la-veritàr^SM'l'esistenza di una 
ieggfe, ia"quaié riplìrda gli ammoniti,-
solo gli admonili. in cèrti casi itraor-' 

^dinari? Ma è forse agli ammoniti che 
andranno a' bhìtderó 'informazioni? ((•' 
làri{à;a destra ^ Runion a ministra) j ^ 

/'^^'Dictf'ai'^contrariò,, ch^ se in quelle 
Provincie vl'fbssérò dèi momenti in cui 
la'sicurézze Ĵ Ubblìca foise perturbate, 
r applicazione" delle leggi renderebbe 

• i 1 ' • I 7 

Questo, signóH, come ho già detto', 
non lo' posso amméttere, poiché se V ^ 
una cosa la quale m'abbia deciso a pbr'-
sistere fermamente'nei concetto che la 

^Camera non sospenda la sua'discussione 
rbìl'ipDtbrsi dubitare che ^iMPaflametìtb 
sospenda ia discussione sulIà-iidedànìÉià 
d'uno dei subìimembri. Questo, sìgnòrij 
litiVparrebbe un offendere la maestà del 
Parlamento,, questo mi parrebbe unlaml 

?rmettere in-realtà che vi sia uri sospetto*, 
vero, 0 fondato almeno, cheli Governo 
italiano, dal ' 1§60 - fino ad óg^i, abbia 
'fatto nella polizia professione di''corru-
'àiiorie e' =di imriìoralilà. '{Movìtnmti'di-
versi). ' ':-̂ ':n • r --ì:. " ••<• •*- \ 
' 'No, signori^:Ìo:'re8pingo qùesteacOui 
•se; '.8oiÌ4.!Qertoj;che non'jpoiranno 'pî o; 
varai, anzi credo-che potrà provarsi il 
'ContrariOj'E -credo 'ohe. il sospendere 
la discussione di' ùria légge soltanto î ier 
questo motivo, sarebbe un portare una 
giravo ferità al' sistema cosiituzio'nalé; 
^sarebbe' qhasi meùere tritti ì>M!nÌsterì. 
^cfìeisi'̂ sopò suc'óedutinn istato di'Sccusa; 
igarebbe almenorun lasciar pesare; sopra , 
'di-loro Ni^^fospetto che non= possiam^^ 
animettere iri> nessuna guisa. (Benissimo,! 
addestra & al centro); i. i ' •. ;: jfii lì j 
i'S'gnOri,' io non prolungherò di più il, 
mlodiacórsO. L* intento del Governo', nel, 
pregai vi'di ' vtitarel l'articolóv di/leg^e 
proposto dall'odo'^evfte'Pisanelli, fu*que'-
stoi' 'di';riconfermare;! fortementerquel 
procedimento che, cominci alo vcolla'ltggè 
idèi i4871'yìva a poco a^lpopòié^secóndo. 

a ibisQgni svolgendosi per asàìcurare.l^ì 
cpubblica sjourejzà dovunque.;'i/ii ;*JJ ; 

SS'̂ ll ipÈii'eg'giò'̂ -é* un grande scopo,-
'siènoViv-̂ obnUtì' è mebô  gr̂ ahtìe la^sibu-* 
rezza pùbblica, né rnetìo Vivo'è 'il 'dej-

^ ---H ^ , t I \. 

dora ĉĥ  .mediante., queqto,, ^rlieoiq.di 
leg^e,,̂ y.oi,.cQnfermale, ropera,;deX I??* 
1^^^?^^';^N : mostriate îî .̂ pp^oyare 
f'!!?,̂ ,'fil̂ 9...9f»e ^^ •.st?^^ seguito; ̂ nora, 
J.?lft?H 0WI t^S ,qi9veriio.ponde. 
,ralanierii,e ŝj, ^ma,;:ten|a^ente,:«i:^ultó 

al miglioramento deUa .Rubblica, aicu-
rezza 

' < ' '.X Y > A V^À :i -' ì ••' .->?h' ! • 

^^^3}m^kA,E^'^^^^^ 
M'S"ì̂ ?.!̂ ^®^̂ ^ '/^c|iies^,p9,i;g_^ranno,ij^o. 

, ì ^ , , ? ' ' ? « « ^ : ,fier ,̂proyy<ì̂ imentì ,nbn 
^sol^ .nspetto.^a .qijerifi partì deliMaola.., 

alderio in tulle le Provincie che"'il GoH^>M^ 
vernò-inteùda'alla sìhntHm ptìblJlica L? ^WLS^'IL^OIVÌLÌ^Ì^I^J^J^Ì.^H^ 'ÌV-%{'^ 

Si propone, ed essô p̂j-̂ ê i, che,,(iualqra 
oggi noi ciarrestassì'rao al plinto in cui 
ci troviamo, non solo non acóreseerem' 
mo r efficacia. dalle ièggì, come il Go
verno ha bjsogpo, ma noi crediamo 
Jaitresibhe'diverrebbero deljollf-tìà^cha 
^le^fàrmifstesse che'il Governo ha già 
bielle sìie'manir ' '̂  ' ^'''-'n '^'^'•:' ^̂. ^ 

'SI" è" parlato molto della "sufficienza 
delie' leggio attualiTpér'poco non sì ò 
tessuto anche' dall'opposizione reìbgìo 

"òtìn Opera'tiùta 'speéiale. Sì,- ò '̂ signori, 
•ìadclove'ia'poli'ticai'pàssiotiè'norianneb' 
bial llWhiali/'ed"aneiibin'tìdòllj come 

>dìtìeva''iestòi l'bn'oreVola ^dépùCaM '̂Der 
spretis: fa - velo'̂ âl giudizio, ivi il̂  cdm 
icetto ideila ifiubblica-sìctìrezza signoreg-
'gi^ gfganiej» îé"d un^Governo i\ quale, 
'per ' poco 'sé' ne mosÉri meno sollecito. 
òcOndannató irreparabilmente'dalia pul)-

jbUoa' opinione.'É alla pubblicà'Opintone, 
^che io 'faccio appello^'a quella pubblica, 
opinione che? fino dell'hanno passatoi in!-' 

i 
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misure severe anche oltre i limitf-delle 
lèggi,, obeiapplaudiva al disegno che il 
Governo, aveva dì fare ' una legge di 
provvedimenti straordinari di pubblica 

leggi attuali avevano una grandissima 
^ftìcacia. ,, , 
;. Ebbene io credo che, rifiuilnàovì di 
gorapi^tarie e à aggiungere .una dì;gpO' 

'sicurezza, e che, siamo sicuri/ààt-ebbesizione che sarà Pìccola, se, volete in 
' ì I • • 

pi:òfùnd3me.nte (.umiliala,,, s,e..da questa 
discussione npo doyesse uscire neppure 
un germe dìj^frutto durevole, un/eie-

,piento efficace al miglioramento, della 
fiqnrezza medesima. Io non dubito, punto 

,,cbejin Sicilia: stessa qnestoi! ae^iimenlo 
.3ar^,gener^ie.,.^;:,n,.-,,i ,. ,^:>y . , ; i ^ .• 
A,Molte v^ci a sinisiriiiMamìdViviS' 
i^m r^^on a sinistra.^ molti deputati 
ffiialzàno, e.prolesiano inr;iIfot;iman(ogfe-

.JPresidmte del cQmigliQ,\Q x[Qn\cQXx-
.-testo sSattp che tutti coloro ohe hanno 
.^espresso..;.,. . ,^r\ ,•-•• J.i^^Y au) 

,Ayetft. mandato,;iavflotta, voletehforse 
,,|?f|p^ardare la .Sicilia?,,!??oi tradite.;» / 
iPaeae ip^^vifi^mcxj^a deg{ra). ,Voi, cai-
.̂ pesthte, laJibei^làJ,Voi comùramtMtMf^A^ r -itai 
jtìiRaatial (Oft/ oht ~,,(mmQrLeufrote^^^' 

,présidenU suona.invano il campanello per : 
' »*isÌo6iÌire, ,/a ; ,ca(ma.,,-n alcuni deputati 
vannoràt^or^^o all'iOnorevole Paternostro ' 
|«r.fì'|c^W<arW..',-,NQn sì offendei una 

Presidente. Ma; facciamo ^silenzio: li 
,pr.egp",caldaraente.;,da una parte .e , dal-
•X^}}-^^,' hW"^^? pl̂ ^ Ppntipui. il signor 
niinistro,,,,.,. .̂ . ,.•,_,;>, • ;̂ '̂ r,,.,̂ ",.; 
.̂ ;̂ ' Presidente 'del cpnsigUo.-lo rlspettoJe 

'!^^F^tì#.r4iw,;tutti.',,^^^ re8ping0:;',gli 
, Q!tpggi:.e,i; delirii.lojsono stcnro ,che 
MM ,4;quali .hanno ragionatoqua den-
s!F.9t>. 1? ia^vrannc^atto Ifpqodojjiló^rò 
conviccimenfo;,;ma^jia;lec^to,anahei a 
;"?t^T^*<=onyÌn9Ìmen^^^^ 

,Unavpce,:m rioni,,in,,Eipnie,,̂ ella:Si-

i;,. ^rm^ini-^ .#^u?o«s'9 t̂o. In ,parlo.iin 
i"???^ ,"̂ ||̂ !. npi?-lPaî )a a. nome :d(,nessu-
t,PPv FPf P)i ai,permetta di desiderare, 
i#i.,?P?P''®'; Ĉ P :^9mm Iftutranquillità 
m}^A Siena, lo ?arà,3ncqr|.ft^,ir9y;;(e-
niré. ,., 

r n 

' • - • 

-^m 

v̂-̂ . 

•f J 

f̂  

"̂ 3 

i^-i 

-v^ 

^̂  V 

- LI 

',>-ft, 



I I 

^ 1 

• l -

••^ J -

i L X . i + 

M' 

> • f 

t-v ---

i ^ 

1-? 
?̂ !̂̂  

-^^^i^: z:^-' ' 

J-r,T^Eii 

. " ^ 

j f 

[̂ .la quale per consegueniEa aVrèb'be 
aritato di èssere! aWlat'à'Wà'ttìtte le 

:^tr-i 

Sèrtrà che pur porta il g e r p di ghndì 
benefizi, ih quanto che aécelefa il |>fQ' 
cedimento e razione del Governo iad-
dove ce n*è.bisognoj;^|4^atando questo 
articolo di legge, voi dìiiiìnuìte altresì 
la forza delie leggi attuali ed il vigore 
In coloro che debbono eseguirle. 

Io ho molle volte udito da voi mede
simi la querela che gli stranieri abbia
no poca stima dì noi. fó non lo credo. 
Io sono d'avviso che gli straftiet*i 60-
Doscono perfettamente TÙalia, sappianou 
benissimo quanta bontà e accorgiménto 
sia nello riòstre popolazioni-.'ngj^^tóo' 
rsno altresì che in alcaiie provincie vj 
sono dei tritìJs43uaii,,po^,!'a^Sapia,d?i 
loro propositi e dei loro misfatti, si im
pongono, atterriscono i cittadini onesti, i 
Irta di ,qiò gli.stranieri non ci fanno 
rimprovero. Questo solo notano con 
rammarico, che noi non facciamo uiia 

iiteatione ' abbastanza ^igbro^à «contro 
(Juesto starò di coàtì, àhé noi cérchìaiho 
iidppo di curarlo con niiè^#l|iroporilo-
natlial' fine, che ci Contentiamo piùttÒ 

vsta di palliativi invece di^aVere'Hl ^rO; 
posilo vero e profondo di sradicare'a 

T.quatUiiqtìe cdst6'^ìPmalàndrlhaggió';,chó 
rMjkvdétùrpa fjdàìfehè' pàVte. É ijiiekttì' il 
;̂ $^m}mentp che ha òfiĵ in'àtd quèstàlè'g 

gè 
(meritato 

r; parti Oélla Càmerii^fef^vetìiréin pOrt'o. 
*'Ó|à quale sarà l'impressìorié' m'èràle 

-eh© pFoduprà il rieri averla voi Votata 1 
fiiptódurrà'questa'impressióne, di rìlSa-
iìdire il idùbbiò'che la no^Ì4;a;'tìl3ra 
- non BÌa-(fórie éomè quella dei "pot)oli 
t'anglo-sassoni {Huàoqià'sinistra — i p -
• probazione'ti deslra),^ q à a l i ' n o n ' s i ' r i 
traggono neppure dalla l^ncHlaw quan-
4o iU[momerit6 >8ìtì Vfehiitb 'di »adope-

' rarìtf-*(l9&stó7 6rtsMf'fl''st(lìs/m);' 
-Aspettino: a mdtaènti'ho hriit'o':^' 

;:Mj5^aj%. Sonò gii: articoli^ ^Jie''|li, 
mandano dì qui, non sono gli siremieri 

; : • Presidènte, • Non ìiitéproirìpanoi" "̂  -^ ] 
ì- Presidentt* del 'àonsìgUòl l i ' o n o r e v o l e 

"Nicotrira iefi^rlava d̂ì ' crik^ n l i n t e 
, riale. Egli diceva che Ì\ parlilo'yV(fcB!e 
' appactienè'- nòtiWsìdeW^ iW^értìi mi-
raisteriaiè su' qiietó'Vé'^méntb. io lo 
• cred(H' ma mi'pei-métia vi dirgli'ètìe' il 

i téma che tìggi ai déve'risotyerè^ làallo 
più^tò ' di quello ih^'àia ' la esistenza 

- e la cadutaci un miniétfetò; '' v^ ^ '' -
Io vadò^!|)ìù tìUre,b sìir^rì^ MJgg^ 

cessa nella sua'forma presente, è pas
sata, per dire così, in una seconda \-

S' nea;;i^ercliè vi è'ufaanine^'afeo^^^^ più 
^ avanzata'IdiHtiùcstav dico più avà'nzà'ta 

della importanza delia iegi^e, p!tì dM^n' 
iwiaiâ 'MF̂ Hha orisi • lyiinist̂ rial̂ ^^ 
^nori bey© àrre'slai'e il Vot̂  dì> iie^sijìnoi 

ed alla quale dovete, passare sopra'sf 
:crèd€^è di'-fy^lbéné. ;(flMÌM0 
f̂vs(ra.) Sì 0 hi^àori!;"Sla vi ha una cosi 

J'ià' quale he' verrèbtìè più (òrteinètit^ 
t Xìffesa,'ed '̂è ràutómà^ il princìpio|stéssò 

der Govè'fiitì. (Sfl̂ ĵ i idfi, approvazione a 
•'i^aestrà^'é^ "B^ori'ìi knisirà) i^o'ripeto, 
^̂ t̂f aigno'ri,' dalia ̂ discussione à S l r p o c ò 
^Impòi'tó che mk u f nrinStóro; la lègge 

^ pòtrà'̂  ̂ tóiìlre TipròdÒ'tta': ̂  altra: g ^ 
siòne, se oggi non oppi^pvala!" Ciò, che 

^ -lion Sì' riàkérebtà;è^it creditò'^eì,Go-
•* :̂̂ èt|no, l'onore d'Italia^ Non ^i può lasciar 
' *;rederà"airiritiè]èo paese ed, al moRdo 
' che da Q'uìndici abbi l'Itaiia non fa fil-
^ trp che aaoprare a 'fine di pubolica 

{Ap 
inter 

qiàlctìetfilto per vivere * qui in Na 

MILÌNO, 24. — È S t e a per domani^, 
a^ìaiWicB. k,^. ia échessa dì Gè 
nova. Àncìie il prììicipé fommasMfarà 
in questi giorni una visita al Princìpi 
di Piemonte. {Fsr^sv.)[' 

SAVONA 22* — Scrivono che quanto 
prìmài verranno; i cótà vtórftfililflpiì/ba
stimenti non inferiori a-mille tonnel
late di, porto ciascuno^ i quali, per 
1̂  loro solidità ed eleganza, possono ri-
vaièggiare con qualunque altra costru-

• s s i ò n é l •• • •• '••• ••' '^ • • • '^''^ 

'GHIÀVEl̂ NA, 20:>-^ L'odìei'na Pem-
uerartià scrive: ^ ^ ^ -: / 
' tJri nostro dispaccio da Cbiiivenna 
aphuncia che l'irrorrtpère dèi torrenti 

"distrusse circa 2?)0m. di' strada dello 
Spluga vicino a S. Giacomo. 
; Il riattamento i^m^diato, riesce-im-
jpossibile, perchè nella strada s*$ foV* 
mato l'alveo dì vp itprrentc,, per̂ ; cui 
bisognerà forse./;iracci3^e m nuovo 
tronco di strada in posizione più.aliar 
; JLe cp,municaziom per lo Spluga sopo 

e É'opinione prevalente che ^agasta 
sarà in ììróve mipistro del re Alfonso. « 

GERMANIA, ^ 1 ^ , U Qazuita di 
Bonn annunzia cheTrGoverno prussiano 
ha fatto sapere al rettore dell'Unlveràiià 
che il seminario teologico^cattolico, che 

:# urtilo à ( ^W Uèiversflà, Verrebbe 
chibso alla fine del presente semestre/è 
kaî à s'tìtitliHó, al principio del proasiiiò 
semestre, da uno stabilimento diretto 
esclusivamente da professori laici. 

-ké',j.'. -i '• r.m É>, t% -tn 

ATTI DFflOlALI 

la convenzione 4 maggie 1874 

Interrotte. ! ••- ' M ' j 

l A rr 

m^- NOTIZIE . ESTEBE * J 4 

r^ -

i ' ; t . . ' S 

La Gazzetta Ufficiale del 23. giugno 
comiche:'"' . ' "• 

prova lì 
stipulata tra il govèrno e il rappresen 
tante della provincia di Palermo.per 
cessione di noni alla provincia mede-
sìmaialitolo Û dolBfiione della colonia 
agricola, di San Martino della Scala 
pressò Palernaò. i, - , " 
: Pjjbblicazipne di, e^ami di 

ali* impiègo di vice segretario 
tendenze di finanza che aVrà'nno luogo 
ai primi di setterhbre prossimo, presso 

ile Intendenze dî  10 capoluoghi di prò* 
vincia espressamente indicati. Le do
mande di anìmissione dovranno essere 
presentale avanti il 31 luglio prossimo, 

^ ^ 

I ^ 

Bìcurezzo, un sistema d'imràorjJll^ 
' Màzioni^S (tèslra-J Xori e ii 
'•• ruMóni a sinistra). •-V 

V M 
0 

r- I 

r 
V-

1JQTÌ|W^^ 
j ;n 

RpMAv:23,,-Tr= Il dottor ;D.iiDiego'̂ ;dé 
jj Alvear,̂  nominato. Inviato Sitraordinarip 

e ministro plenìpotenzìariQ delU r^pip> 
,, )̂licai argentina ipresso Sua Maesà it 
j r è ,d'italì9. è[gf|apto-;m; Roma e prese 
, ajlcy^io all'albergo Europa in piazza di 

Togliamo dal ^Pìc-
{. 'o. 

; M N A P O L I , 2 2 . 
^'coioh'''-^ '^'"• 

Soonsiate mandate a domicilio,'ppattp ^ 
-'-pèi"chè''sdèpetié 'laiire;'' gih ammonite' ' 
•' quattro'donne che; cpnió*dlrel)be'rpni«^ 
^•revol© Loiigo: '•'S'ingegnavano di tàr 

, FRANCIA 21,^^- M^lgr^doU Cc™" 
iWicafo governativo al Ga«ìoJs la sotto
scrizione bonapartista;pèrula statua di 
Napoleone! aveva continuato la/jParigi 
e in provincia. Il iGattlotó ,pubblica ora 
una lettera indirizzata al toars^oìailo 

.presidente dal sig.'Granier; de Cassa-
gnac padre, presidente del iComitato,4i 

, sottoscrizione, .nella, quale si annMnzia 
, che, il Comita.tp, deferendo agUavyer-
alimenti del governo, rinuncia .a prose 
guireJa sottoscrizione,, -,.!!. j ..-,̂  r: ^ 

,i: .-r? U GoM̂ ow dice che IMmperalrice ^̂  
,jEugenia^ non lascierà Chislehursl ohe 
Il |B luglio, per recarsi alle.jacque di 
Badcn .eipoiiadiArenemberg. i b 

.,; if principe imperiale noni laseer,à l'In-

.ghiUerra;che molto tar^ì,,fdovendo.tìs 
>seri adde^o^a un reggimento inglese 
perde maniovre.-. i -

— Si ha da Versailles: 
0 »,L'estrema Destra ,deli|>eraJn questo 
imomeato.rbonapartisti.dicono che fa ) 
ranno alleanza coi conservatoriinelia 
imisura d^U'ìnieresse deli! loro partito, 
ma nulla tibbandoneranno dei loro pria 
cipii e voteranno ; contro óigni misura 
avente per iseispOLdi;consolidare la Co
stituzione del 25 febbraio I 
'; — Leggeai nel DebatsiU^,.-. -v'ir 

. La > Commissione dei ^TrenlaiV dppo 
una hteve discussione ha deciso che gli 
ammiragli, imaresdialli^e i'generali4i 
divisione, non conserveranno il loro cò^ 
mando quando saranno eletti deputoli.g 
i\^.l\i4ournal de Parta crede.poter 

affermare che il' ministero^ contrariai 
mente a ciò -che f̂u annunziatòi-ilon fe 
^contrario allo scioglimento delV^Assenci 
blea,JB, Che non cq;mbatterà le proposte 
cpe.pplessero esler iatle nello scopo .di 
: arrivare a,questa risultalo avanti la fino 
dell'anno currente. ; ••'•"'•••' •' ' ', 
;>j«PAGNA, \Q^. - Sul contordel ban
chetto'ò^^o dal re Alfonso XH, alipar : 

jKp inodSÈo liberale^ dì òui fece cenno; 
* , lelegr^nima : d3ir4gehzia Havas. il 
•.Titnes rìqev^ dal spo, corrispondente^di. 
Madrid,il segueg|^.dispac,GÌo;" i j ^ . 
;, >Sagasia:intepvehn%< ìerli'Sera (18) 
adi wo, bacchetto, al ,palaz?ic»>rpal̂ . 

.̂ «Egli, sedetti^.tm i ipinjstrì Salaver-
mia,ed Ày.ala, ^l^quarlp .peggio alla do-
'stra (i()l\,fte.:I SHoi,ex,-mìni8iri'§ partì-
,giarii Alpmo Martinez, De Blas, Camacho, 

lìoa, Balaguer,; erano ipresenti, ; come 
pure altri influenti' i^embriiM paRHlOi 
S^gasla 0 come essi sMntitolaaa; Co» 
siiiìifiionales, tali còme Yalero, Silvela, 
Marlin Sterrerà, NavapraiiBoderìgOj Sani? 
Praz,, Morenos,, Benit€z,.flroiK^r,d erBu-
gallai*;Eragli invita^ erano 1 ^ministri 
gliv^ti ufficiali del Palazzo e tutti ^pre
minenti , del partito 1 moderato di, tutte 
le sfMipftt̂ re. -^ 111 Re conversò a lungo 
cordialissimamente con Sagasta.,"T Non 
,un ^x-radicale, o ministro repubblicanp 
0 partigiano fu invitato--Serrano non 
fu invitato, perchè il banchetto era pu; 
imamente civile e non militare* 

' • i l 

:Ù l; ••: M ^ " 7 ^ - • ih i j K - •. - •• '• 1 f i 

Venezia , S4. — Sotto rigoroso in
cognito ; è qui arrivata, e Scese all'al
bergo, J&wropó, S. M. la vedova r(«gina 
di Svezia. Crediamo ,ch-;essa riparta 
dpmam,, ..,., Mi^z'diyemia)^ 

,r^ E arrivalo a Venezia, e prese al
lòggio all'albergo Mrópà, S. E. il conte 
Tehce de "V̂ împlfen. inviato^ straordi
nario e ministrò plènipotf Aliarlo di'S.M. 
ìl*Jmpera^ore d'Auatii!!» Ungheria, pressò 
S.Jtf. I^ipo^tro Re, ii quale, pri^ia.di 
recarsi ift, À,ustria,̂ ^ si fermerà mcuni 
'§ibrni nella nostra citlà per prétìdérvì 
alcuni bagni di mare. {Idem), 

E NOTIZIE VARIE 
< j 

CORSE DI CAVALLI IN PADOVA 
STAGIONE D E L %^'3& 

' ^ 
k J ^ ^ l 'À I ^ 

;: 

; ÌA comodo dei .(;ititadini,e a normadei 
forestieri che desìderiino intervenire alle 
corse fissale par; quest'anno, ne rlassu-
miamoi ilWiròspètto colle date, e coi 
premi'rispettivi. • o j • 

! ^ 4 -':-,' . :M||jMf3KPALE , '̂* '.Vii 
2!7; giugno. Corsa (ìfii Sfif̂ ioH. ^-« jPrcmi 

, r,iL.,890 '̂ 600, 400, oltre alla 
bandiera. *?, ; ., .;n, 

29 detto, CormM) Fantini!'-7 Premi 
/ î >fdlÒOO, 600, 400, oltre alla 

Bl]|^ÌIonlt:V#itfÌnÌ»tr^Uve. - Il 
signor Sindate h i pubblieàtó iCtmanì 
feste pòr̂  le élèiibiii anpiniHralWtì, ctìé 
avranno luogo hel'jliofno dlìdòi^o^a 
i l liglid p. V., aliò ore'9 tìnH. pef"^ ' 
cetiere alla nomina di 9 consiglieri co-
mudaliV ed uno provinciale. 

I cohsigUefWSomunati uscenti pftr an 

Maiuta-^cav; Giovanni Battista; 
Romanin Andreqtti A|Òlabndr(>.̂  
MliViÒlr'̂ av. prÒfèsIÒr Francesco. 
CelÒito òiv. Antonio. 
Marcpn cav. Antonio. 
Bucchia comm. professore Gustavo, . 
Selvatico comm. marchese Pietro. 

: Leonarduzzi cav. avvocato^ Zaccaria, 
e per rinunzia ilj.s|g'; Mauro Gaetano, 
Gli 8 eletti éonfnì^gior .numero-di 

rimarranno Consiglieri per anni B; 
quello in sostituzione del signor }Ìknvo 
Gaetano per un anno. .' '•'••!, 

II Consigliere uscente dal Consiglio 
Provinciale, ^ assegnato^ âl 1* Distretto 
delia-Provìncia di Padova^'è il sig. Dozzl 
comm. avw Antonio. l'Consiglieri co
munali! è provinciali cfté'^cessano àal 
loro ufficio, sono rieleggibili. ' 
•r Qualora 414^operazioni elettorali'non 
fossero compiute nel giorno di dòme^ 
nica l i luglio,' Si continueranno tìéì 
giorni immediatamente succéssivìi '"" 

Soefèià di Httftqió'lSocc4^«^ d -̂
g!i Artigiani, Negoziami e'pròressìéEislir 

Propòsta di alcuni soci pérlànòmìba 
dei nuovi Co risigi feî i é Censori. ' 

' 1. Matlìelli W i Jàèopò l̂Medicó. '' >•' 
i: FàVàrirtì '̂Lùl^I;' stiniatore.' \ ' | 
Zi Fontanafosa Gio.'Bàtt., ììlipìe^atò 

"'' ;'privalo.- '• '• '-̂  " ••• •" ^^'' \ 
4. Santin'Gio. Bali., sarto. ̂  
5. Landò Antonio, falegname. 

H««Uò \^vAt' óh«^ii | |( | 

r ^ 

^ ^ ' t ù ^ •= I . J 

li ' - f ^ , bandiera. 
1" luglio, Covs& M, SfidioW.,-̂  -Premi 

L. 8pO, tOO, 400 ,voUre alla 
, b^ndieraiViCon due ipremi, il 

primo ù'nndi medaglia d'aro, 
; V ed il secondojl'una mcdflflKò 
.,; d'ap^enlo lai proprietarìì di 

: , di ^upi o&valli,;qhei non^al" 
jiv^n^o;,superata Vetà difanni" 

;. .M6 arriveranno ^illam^iasnellà ̂  
wf., ',i;.,;.;iOOPaà;-di'-deflisione.- .̂liiyq-! * 

4: dello.' Corsa.del/e Bìgfcfl.ii—'firemi 
P^. I|00„1200„8p0, (?Ure 

6. Polli Carlo, fonditore. 
•^7.-CàldtefigtFò^cy^roz«fere. 
'8. Martini M'óòiò; orefice. 
-'••••'•^ •-'• ' • ' ^ ' ' ^ G e n s b H •'•••' '•••• 

! ;^FOntéì ìa i^(>sa 'L^i^l , f b p i e g a t o ^ i , 
~''-;-*'''"%^*ioi'''^''"'-' ''' ' •'•' •'''t^*''^''';'.j 

2, Valori Gtò, Ball, Negioiiaiite, , [ 
iS-^MaésteiAblonip, capo maslfd. * 

• '4? Brosolò Vincenzo;' agente privàtó.: 
8, Scàlfo Tisò, riegoziarilé; ' " ; 
Sòote tà slnuttMiloa edaoattTft, 

d i Padova . ' 

Sì avvertono'!'-signori Soci che i pa-
fgamenli sî  ricevono pré8§ô '̂<là 'bassa 
sociale, a cominciare da lunedì 2&corr., 
in latte le>sere di leziorié.S'invitano 
periamo quei signoW Soci che fossero 
inVarretrolto cól versaménti a volersi 
metter quanto prima al coibentò, òtìde 

Ifion' incorrere nelle pene stabilite dallo 
'Statuto*sociale^ ' . . . • . : e. ..;,. , 

liàppttnla;^^ Â proposito di quanto 
abbiamo detto l'altro giorno sulla brut
tura dei mulini a Ponte Molino'ci sì 
scrive'; '"•-• '*-•"' '"̂  "•'' •' ' '-^ .•-̂ J'.̂ -t, 

- -y ; i ; .,; ;Padova 23. giugno 187S. 
* PregiatissimQjm*, M^0ot:0tM}(4 

'^ 

K'' 

Y - f 

. ,f Î â Aoi'Pont'flM îiPPWtCiMoliflP iOjFa 
ifipya, è. unaupuraierseroplicsi quesiiope 
4o^qKÌaria : l^ssegpamentOu4elHìfoiMl 
.occorrepte a costruire la briglia |idra 
lica, r-'-ì 'VJ j i s r 0'3 

ri 
i • <'^ì^-^^ * <'-^ ..: 

f"̂  

•^ 
^ I 

* M 

bandiera. 

J?, luglio <ore 1 afttim,̂ ).i :Cfim\^inco 
raggìamento per puledri e 

, puledre nati ^nou' prima del i 
,rioV anno, 1870 ed allevati Jn 
, M i a . PremìUViOOO 6 , m P 
,, ^ag]i^d'Qrp„M^,JW?d9glì? 

d'argento, 300 e metjagjìi 

deUo Xnel ,ppiperigg|p). IA?; ,Cvrsâ : , r 
; CQr^.^,,al tfoito, f r a ! (jaiVallì 
.Chc.pnM'^o./pa,rte alla Corsa 
i,,d;iB,cor^ggìam^i;itfir.?|^nii : 

yna bandier3j,<î 9po.f§ fijne-
daglia d'orp .pfferi% (JrtJi-
m>tro d'Ag îpoMura e iCpô -

alici cf^rriem .cqn 0it^ d{[siepj^ 
(g9p;̂ ienf)̂ n rìdQrs).;,PtFeK»lp: 
%i|gg«t|t<?i di vftlov^^ortert^ 
da^^n comitato, di, Siporé 
della città. 

f u ndfórdi Padova fosse letia: dal ministrò 
,Obl se la Cropaca cìitadina.delTG 

ci,,e potesse impìetò; 
| ( • ^ F 

d,ci lavòr 
s|r,e jì sué|;,cuore.|, v , i-
(iijDa (Jije^^apiii yenacaprogettata' una 
ij(i:ìg|i3i idraulica che appena incomin
ciata farebbe sparire le oatapeochifì qn-

JSQC^ esistenti flul fium.e;|^pnte Molino. 
jJ[(,ppogetto^|u approvato;: furono, già ali-
spulali ì, coSvegol preliminari di compensò 
ROT'fiSpropriazione con, tutti i proprietari 
dltlViCatapécchiei.;,,. j Ma U,.. > tìon fp 

11 

,stan^ia,lp nel bilancio del ministero < dèi 
-laypFìi pidiblìci, a quanto pare, il fondo. 
di spesa rcìatiya.. . : , 'e senza denari 
npn< si,|ft;.la.briglia, 
.̂  t^pn.iS^rè . la- qvesl-ìone del Tevere, 

ih^ a Padova appunto vi è fa persòfii 
Mi deve stare a cuore,.., (e tocca vìa 
mjj^^^ od almeno premere che 
i p i ^ Ò i i le catapecchie, tanto più che 
tale persona ìp dovrebbe, ed avrebbe 
mezzi, posizione ed influenza presso il 
Ministero, onde sia stanziato il fonw 
do?.. ..Alla sua perspicacia e notoria 
franchezza la trattazione deirargomento* 

Stia sano, è creda al aottoaeriiio. '. 
Bene iriformato amico 

.^^,gBitf.|''«^Siopnale di P;idova. • 
Sm ptlfBV ma crede egli il nostro bene 

informato amico che tulio possa dipen
dere da una persona, solai qualunque 
sìa jâ  sua influenzai o non bisogna piut-
jo|to tener conto di altre circostanise? 
^Co^l Inèssunq devoti rifiutarsi aliare-
BpPPW'̂ l^à 4el suo posto, cosi, esage' 
ràndola, non si deve far sopportare a 
chicchessia il peso òhe spetta ad un 
altro.^ 

Ad ogni modo grazie all'amico delle' 
ssuò^^lormazìoni, e sporcamo che il de
siderio cOÉp^nè' e tanto giusto dì veder 
scomparire :la bruttura '81 •quòi mulìhì 
fSia prestamente seconda^ da chi paò 
•e^devc'ifarlo;'••--;< Ì:̂  '^•••^-- "•- •'••"•-. 

piamoJche pen» assecondare il desidWio 
espresso, da t molli abil^inli di c[tì68ta 
Gillà̂  e» Provincia onde ì̂n ^ Piat&^Vitlo-
fio Emanuele^ (Prato 'della Valle) nei 
ogiornt.delle fiere del SàniÒ é'd in quelle 
periodiche ricòrreritì 'durante'l*ÌHrib Vi 
.fosse a disposizione dei èoncorfètói' pub-
)blico Notaio che.pî èBtàsSe l'òipeì-S *pèo-
ipria sia'nelle autemicaziòrìi del'séì|ìao 
/appostoidagli analfabeta agli elTetii cain-
.bìarìi, sia^ nei icotìtralticvciituali d'Ogni 
specie,, quanto nella deiic'fiitissìma émo-
dia dei volontarìi depositi del p^è^o 
delle compro^vendite fatte conjflo udizione 

lunamenle provveduto, pren^sse le oo-
correntfWfìMi alfe' quali non fa cer-

uameàtè^èstrattea ropetó zeÌani|dì'queslo 
^berie'mèrìtO' irùhitì(iio^ 'tale tftìcfp. jioiè 
essere attivato èìnò'ilàl jgforpp di'̂ â ^̂ ^ 
Llì'dei- córrente 'm^^se'di'giugnp; n'̂ ilft 
>loealìtà dèlta' di S. tjpìjnó al ò.^ji.'|Ì637 
hiànc'f^^i^ campo dwttWò, e coptiSuerà 

lafHunzionaireldiiiiàhtì iti,ilé le fleM^tfèl-
Uranno'p6l'chè-vi"sl- t tóWà coslianW 
•meitìtì un ^Notaio ̂  di : q M a ; % 
presterà- vólùriteròso il suo ministero ad 
ogni richiesta. " , 

Oeeltlo a l b a m b i n i . W Mercoledì 
;23^loorrénte alle ore B̂ p̂ meraq'*n^^ 
mentre una: ébri'oZ'zà pércorMudo apba-

i stanza velóèe'la Via a f f p n ) ^ ' ' & 
g ungeva al princìpio dePpónte, uh fSn-
duìlo.dell»età3rtai 8 M'0=arfhij inconscio 
, ,d,el ì pericolo, ai cui andava incontro volle 
passare,la slrAda. , ,5., i- >" , 'i ̂ ^ 

j '̂ f̂ rel?|)Q al certo,Timasltì schiacciato, 
non ROjciOdp il.cooohieré frenare' l i 4 ^ . 

,,di un ,c9lpp;;il cavallo, ae»un giovirielto 
scdi9^n,n«,iCeirio.Sfl»'o t̂t Giuseppe,-yfstaP^ 
J,̂ ^P(iQ8t̂ ifil§lafauciullp, non badando'al 
p^^icolp cuil^sponev? sèlstesso, e perisòlo 
jplpnpifli d t coraggio; non si fòsSe gettato 
inn^n^;.aj.,càvano salvando il bambino 

W^lì^r^ft .sqìagura..;. . . , . : , -
,,,,ijp%lo^?,j?i^.giovinevcoraggiosò; *'̂  
.̂ , , | , una^jpr^ghieraì. aìb genitori ' pèt̂ éhè 
^Pmn Pi^ %os:veglìati,i JoBoS figliuoli. 

PrW^mnìa j4?i.pe:a;i da eseguirsi,oggi, 
2B giugnoj ^lìe ore Spom. l. p. in Piazza 
X^if|i.,d'Italia. ' , ; ; ; . • u :: ; j 
-i: polka.' \y,.ri^ 
2. Sinfonia nella il/i(?»o». ;Mî  Thomasi 

X tì|3^ei^e,te,rz,*fln., AWfl. v» aVerdli 
"^'-J^!*te Hif- A'^-''^--^ '•• <s»"Slradss, 
6.̂  i^^tp^ury, Canfi popolar/. » Navapra. 
7.'Marcjî v . 

i j ; 

i ^ T . 

• - ^ ' 

ym fPhVvOgliopoi denari,.se anche non-idi rimpianlirdevesiaggii^ngeretìhóWT 
snnn riAr fnilinni rlì anfisn: • ^ . r SCOlO c h e ^ c t g i l l h g e COl nomO in fronte sonp; p_erK_mUwm dì spesa; i 

Una questione finanziaria non si ri 
solve col,cu(re. 

?er Padova» è questione invece [di 
decqro, . •',< -iiw. -..'A ,....;;i-^ .- T- . ' 

Non le pare, egregio sig. Direttore^ 
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à !rjiiè.*i«;u^^A)|é altre'mani 
festaziohìi d é̂fftìaò 'èjdi sììtó^ che vengo 
ro espresse su questa totribà tanto Hoba 

della modesta ed operósa ' bdudatHCe. 
Scritto con molto garbo dì àlilei con 
molta.; copia d'affetto; con uh seAsp pro
fondo di slirha'del caraitere'morale; e 
della potenza ìnteìlèuìva dell'estinta è 

V 



'm^ 

J ^ 

-^ ' '^Wh 
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l'^A--^ 

' ^ 
• ' . ; ' . 

^ ^ 

-^ 1 ' J i ^ r ^ n '̂Jr̂ :̂  ^ 1 

iin nuovo flore .òhe msriijt d* ^sSft'| l i ' 
frecciato con,particolare spicco atiì s^rto 
•funereo di questa recente sepolturL 

; Quanta riobiltà dì sentimenti ,̂ quarito 
«pirìto di sagHficio, quanta vasia^e î ic? 
datile coltura, quanto impetd giovanile 
Vfìrso il sapere, s'albergassero in quello 
spirito eletto, qutìU^appo^ti con illustri 
scrittóri he •àììrtientaasero néU'iinirno 
eveglio ristinto del bello e^del grande^ 
Scon cjHali speranze e con .quale indomita 

ititlività ella cercasse soffocare e via-
; cere il t̂ Hó; ^ roditore che le. ilp^orava 
il Àio deirèsìjfìtenza, tutto ,qae8tQ: è rap-
cQlto. Con pietosa sollecitudine neiró* 

: Sétvantf 'tjtìétóìoiii'é quesU pùbbU-
ì̂hè testimonianze di lutto d'incoraggia*' 

mento elio studio ed al aiodóStÒ eyerclzio 
^tìella^Virtù, servano^ riprova-che,sé: 
non v'ha*!perla cosi beri cielatariétle 

Jviscére della .conchiglia che l'avaro tià-
plombaro nóp tifg$î a allatlude del sole.-' 
Jcosì.tìon v*ha merito Vjefò perrquanttìi 
jjpplato acc\iratamenle: ^nttb.i'vfll|;ìWa( 
più scrupoto^a riseryateMa che ^̂ pOitrav, 
^paia.o prèsto o tardi agli occhi di que* 

fivaienti in.qul ròi^nggio, al sapere ed̂  
M[^ virtù'è un visti nto ed up cnV 

àùnWìro'inteào fuorché alla beneficenià 1 
ed alla pietà. • ' . 

Quivi fu consolato alno alla fine dalle 
inpessanti affettuose cure# di ;uÀ'ottima 
consorte», da pochi amie!, tra quali â  
hessuno secondo quel Giulio Breganî e,! 
la cui costanza nella arnicìzia più cHe 
fraterna e il dlsInJéî èBsató conforto nei 
bisogni sono s^HoH ad ogni encomio. 

Là ricordanza di tafite splendide vl̂ tù̂  
possa essere in.ogn! tèm'pò degnamerile 
accolta 'e'onopata:: ; ., ^ v i^ , ' 
; ;,o.v: : ' Alcunijamici 

-•, t 

( 

PortAfAèlt ' ^ Qtiésta mattina., fu 
jldepositatò , nel negozio • dell' ctfeliifre 
'piva luigi, vìà-'Sèé'Vecchio, iih'pòVta-

Vfacto dello Stalo èlvUe 
H •' : 'ÈoHeUino dèi n ' - ^ 
Wascf(«. —. Mastìhi 2.{:^: JFemmihe 3. 
Matrim<mi*i r* ^^^^^ Elisio, capitano 

d'artiglierìa, celibe, con Stefani Giusep-
'^ihb, possidente'nubile. ""''-i 
1 Mòrti., U r̂PassI tdlglaf vedova Bonino 
fu Bor.tolQ ,̂d'anni p6, possĵ .ente.̂  :\ :{ 

. Bolani Girqlama fu Giovanni, d' aritìi 
72. ^possidente, coniugato. .̂  ̂ ^ 
'* tàWis-Aritopio fu Cornelio, d'anni 66 
^i*naÌo, èoniugattì;-• * ' \\ 
ov-bufe; bambifìi dèli'làWuto Espoiti. 
Tutti di ̂ Padova,: 

iornale ,rus30 'ffo?os„-noto, faii,-
" fl|'alleanza, anglo-russa pab-

wmiovo artioolo sullo stesso 
argomento. Esso dioe, che, l'indennità, 
di guerra pagata dalla Francia serve 
alla Bermaftia per erigere ; fprtiftca-
ziojylùnàojila fròhtìtìra 'rqssa, e t^ 
q.ne?to mm^. di^^e(|auziod imlìtan 
prova la poca fiducia che ha la Q-or-
.mània neir amicìzia ; moscovita. La 
lega degl'imperatori,può tuttavia e-' 
Bistere paralellamente airalloanza an~ 
glo-russaj se la Germania desidera 
sinceramente la conservazione della 
pace. 

inlqQtUe^ei due lijipératori ct'Àùstriae 
di Russia rileva pfl il rhedesimq espri
mo litia nuova conferma dell'alleanza 
dei tre Imperatori, e sembî a adatto ad 
aliòhtanàré definitivamente ttiUb le pau-

raticametUe lo de che governerà de 
mòcraaia^i 

VJERSAiLLES, 24: - Assemblea. Di-
scutesi la relazione sulla elezione delle 
Còtas du Nord. La relazione propoì̂ e 

iitS -I '1 

^ ' -J ?r-Ì '• ^1 ^ *> ^ J I d - f- 4 
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• • [ , : : : jfoglì'òon denari e carte'.Oc** 
' Sarà restituito previe esatte ItìSìtia 11 «azioni. i r. 
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Leggesi.nelf 

Fra ì rappresentanti M a Provincia 
di Rovigo e quelli della Società (Jeli'Aita;. 
Italia è stata avaritMeri firmata là (Con
venzione dft|nÌUv^ per la cessbiié alisi 
Soefétà nleaesiriia iella concessione, già 
accordata dal f3lptern| sl '̂/PEafih'tìiaC 
jBte.9sa, della lìnea .Adria-Rovigolegnago 

-x e .#:in^base alle precedenti Conv^n 
aioni 8 sett, IsYgje 27'gennaio 187 

Eŝ ê ndo fiói quasi uUirriatâ l̂̂  costpu 
•«ione del tronco tìoyigo-JJLdria, sìsla óra 
'triit,tàndo dalla PJ-oVjiniììa suddetta' còlia 

. j | ^ 5 i ^ dell'Alta. lisilia per PamMìa-
JiiaentQ della Stazione di Rovigo; Jn se-

gufto all'innesto'C^IJT^Ì sì devo fare 
^ delle due linee di t^è'l'ago « Adria; 
i'̂  !V«,Scrivono dà'Roma allo stesso aÀor-

m P } •, ^ ; * À L . , • • • . . 'i,: 

r̂ ella scorsa settimana vi ho anqun* 
i- ciata la consegna di alcuni chnom^H 
\ nir Impresa costruttrice della-ferroyìa 
.̂ 'Yerona Légnago per Dossobuùno. 
(t Dietro posteriori inform.azloni, debjbo 
lora. avvertirvi.che quella cònses:Oii, 

>: quantunque prertî pcsta per c h i l » 7 (̂2 
non febbe ancora ludgò |̂ e sarà, "senza 

I pladaibile motivo, riiaìrdata foKaéjdi 
^qualche altro mése, òoft incakiólfeDìle 
^ dàtìho degli interessati/ ' ' 
I i 

V 

WmmomGb 
I D I • ' p A ^ n ' * V ! A * • • . " • • ' 

/5?ì6Jgiugnoai 
^A'ineraodLyero,di Padpya .. : 
:ò hiedt^i Padovèi 6re iffi^S s. 26̂ 3 

Tempo med̂  diìRoma ore i2 m- 4 s. S3,4 
:. ; Qs^ertaziotii iftélcorologiicfĉ  \\ 
eseguite fiU âltezca.di m* ^7 dal suolo e di 

m. 30,7'dal livellò ihedid del mare ' 
è 

S a^liignte 
1 - -m 

Barom.aO"—mill. 
Ts.rmomet.centigr; 
l«^ÌdBi vap. àcq. 
fmidìtèi relativa. . 

)Dir.¥ioB/deliveótt^ 
Jtato del cielo. . > * • 

7B96 
20; 6 
1̂4,88 

• 82 
SO 1 
nuv.. 

769 8 
t2'22 
i2,3l 

62 
Ni 1 
nuv., 

7885 

13.4t 

m { 
ser, 

-ì 

Dal mezzodì d«l 24 almo^odì del 2B 
L l'eoiperatura ma^jm&*«- 4-^2^,4 

> - jŶ mim» -, .4-17. '8 ' 
:; :, ACQUA CAtìUTA DAL CIELO 
Malie 9 ant.ancQpnm. del2^ mìil.6,Ó 
dalle 9 p. del 24'àìfe9 a. delt» mill. 0.2 

f 1 
I 

f 

f 
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BULLETTINO: COMMERCIALE h 
Vene«t«,24.i -RHnd. *t. 78.15 7810^ 

; I 20 frafichl 2139 m o r 
lkll«ii«, 24.Htiendit. U.78.1S. * • 

* I 20 fratìohij 21.39." ;: i\ 
S6(e.AffarÌ'™no vivi dei'giorni 

passati. -' 
tr<iiie,23. -, Stfffl. Affari limitati con 

..sostegno nei prezzi. 

} 
NOTIZIE 

^ T * 

r-i * 

muà 

•,;,jStamane è giiitita a .Napoli ia 
squadra permanente^' -

--t , ~ floma, 24 giugno 187B. 
' \4!ranni#saxio':di Splfòrinp, .̂, 
. . L! anno passato .un nostro cittadino, 
'che noiCi. è. più disputato, ma tìhe^^è 
sempre -on(ir.evolo,j[l quale dajetj^plice 

Wtigtiere, ebbe una -parte in quella 
'^orìo3a'^gìornata,Tni diceva in questo 
^giorno::* Anche/gli: orecchi tianno. u^a 
memprìa, eìtmieì quest'oggi rintronano 
"pome r,intrinavano ora son .quindici 
annj. Spll(jrÌinp^pei; mei!n<in è/un gioj!-
nqjjè tutta la-vita nazionale, e| se il 

•HestmonV avesse posto a-gTacere é6\ 
'lanini gloriosi al _qua|.(, il, mio cplìega 
B.i'eda ha molto cantribuitb piaimentfra 
!cbmporre una 'tpmba,yp credo che mi 
«e'ntireClyivp aocpfa di "tut|a la vita del 
,%ÌQ„paeee. ^ ' * .- 1-, - ;';-. 
' lEra^ un ,discorso fatto nell'intimità 
, dell'amicizia, e, se fluésta. mia lettera 
( gU capita 'sptt'occhi, sono sicuro ch'egU 
j mi darà d' indiscretp.,];ì(ìn Jn?j>orta : egli 
|ha reso tanto completamente il senso 
;dì̂ .questo ̂ anniversario, che non,ho pò-, 
'tute a meno di riferirvi le sue parole, 
,,j/|j\̂ , il^npme?j,Pue3to poi non voglio, 
l̂ ìrv l̂onp î:: po^,rft,ìn,tPgni casp/p^po.?-i 
'tìefgii : «Non pa l̂o : di ' leii»- e scusare la 
•ipî  luqî crezio^e,, con una trasparente 
ì)ugia..i..;,.- : Uji "_ :^i; : M .: /:- . 
' . I E À vengo £)lìa cronsca di Roma: 
dMla-'SiòimJntìllij elle 'non sìgn̂ iflchi 

^ trAnqmilita. comjiieta. Il ^senato-entrerà 
quest'oggi, 0 domani'àl-pÌù''^ardi'nQllo 

; esàtne :de' provvedimenti ecceziondili. 
; Finora, nulla che venga !a:i8mentiEevle 
mìe previsioni,de*Kiòrùì'pàssaU. ' 
i;vftuaniPo:̂ ]la/,Qa.méra,!e'j pare.che; gli 
tiltSmivSeandàli èbbìenpj'come diodno ì 
preti, toMktp'M'-éuore'^difpiù ,dì un 
onocevple ;qeHa (Smistra; ie.iVedremo 
quanto prìn^a'̂ flèlle •GoftVéMOtìi''an̂  

famosissima?avvenutai sulla via.di) Da-

ammi 

ée d'una violazione dailà; pace europea. '.chp 8i^p,p9lidi .Ì'§leziongi,4î ^̂ K̂̂ ^̂ ^ 
ma biasima là condotta dòH'amministPa-

ini ex óijnistro é\ giustizìd di-
fetìdó- la sua tìondotta incriminala dalla 
l'ela2Ì6ti|;'yd:,S applaudilo dalja destra. 
: La dlBOuasì'on̂  continuerà idpmanì.̂  

Approvasyi crédilo di centotìàiià fî n^ 
chi in favoifV <̂ ógr inondati. 

i ^ -^ _ Jpalairo. 23. 
Il proprietJ^rio dei fondi Vizzylin 

di Castelvittari che aveva guadagnato 
una causa contro i, suoi •coloni ej vo
leva prendere possesso del suo podere 
ne venne Yiolentementeimpedito e trovò 
tutta la popolazione rivòlta conlr? di 
lui col parroco alla testa. Egli vèntte 
escluso dalia confraternita e si fecé^uo-

L k 

nare a morto le campane (segno d^l 
.massimo, disprezzo fecondo il costume 
qui.vigente.) Egti 'dovette abbandonare 

:Ìi! suo'plltìt^^è„j^^;a '̂ i^alatro. hi 
autorità non sonoiinter^erilittì. ; ^' . • 

/ Secondo il Dzìènìkh IgyÒratr|ci%ella 
jfabbriisa^dei tabacchi di Wtndiki hanno, 
sospeso il lavoro per ottéherè un atì-i 

-menii)^>6reèd6. "• •••-^•'- | 1 \^ 

'-'>• Yenhe ^esiè afJJsso -. il .manifesto' del 
jSindaoo eli' è cyondptp d^^oltifgruppi.' 
tll rtiatìifeatò contiene l'invito agii operai 
-dì non lasciarsi -sedurre dalle ^n$jnu -̂
Tzionì di non toriiarè a(:J lavoro^ P '̂̂ liè: 
iossi ayrànùo .ilcompiuto appoiggjio'della; 
legge. In pari tempp. veit̂ 'pfò̂ r̂ o \ minaó-

rjati coir iiyici|?j,ó^ne.tpiu abverjfl .bielle 
-leggi .penali quelli, chetentàhb aì.alloÌi-
taiiare gli operai colla vi'fll'òdia.'Giròpe-
rai stranieri privi di lavoro 0 !di occù-
ìpaziqqe. sâ rjinno ,rt?stp,.«8R»l8i, quelli 
domiciliati in sito verranno costretti; 
colla forza ad adempiere i doveri indii-i 
striali loro incombentî ' ^̂é sar|inno se 
occori*© assoggettati alle pene commi
nate dalla legge. Finslmente vengono 

<avverUti con ^^fietài ed liftsistenza' ad 

péro CQnuen.e un qegrgw tm ritira tg^a 
ia carta monetata dì Pru'sàiaieòQét'Cò i te 

• t e i f # ' 4 % U k ^ | , j Ì ^ ^ ì ^ c à degli-
anni l8Bl̂  1886.,1861. 

1 U. ^ J ? 

NQPZIS Di BORSA 
mm • .::..M::\.. 

i i 

.prestito, N.a2\(mpie , 
;iOtóìL ĵ8giataÌjacchì 
Banca .Nazioaaie^ r ' 

i'tóìonl m^ldiòriaii 
''gbbl. tótìrtditiriaa. 

^n^Alalft^-g^r^aa. 
end. it, god: da igénb 

ijj'ni 

7B 95liq. 

1978'fm 
li38.Uq-
' ^4 f r 

•q. 
m. 

1 i-'i-Tti 

ole 'rf78HÌ2; 

ri - • rq -^ ^ xF 
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i^lrolnino copte-;pi|llAnl patrizio 
veneto al tramonto del giorno 23 giU' 
gtib' t87B cessava; d(* vivere afft^ntojda 

i'lento'insidioso malore-iiì età d'anni |72. 
i Buonp, onesto, religioso fu uno* di 
|vqiiegU nomini iqùàlf lasciano diètro 
'' di sè"tf ietaggid di utili esempi. ^e\ 

18\%;.|if.,,̂ ?inco ĵ i Manip e,Tommaseo 
ge^fva neh* AssemlìleE .̂ yeiieta, e colla 
parolai faconda cd^oraggio del, vàio-

Iroso, soldato tra^^rittiì propose e :sd-
Bténine la resistenza !cdntro lo straniero 

QiiilunQiie costo; ed esèmpio di patria 
gfebatà'^(•Ivà'vUd' '8y8tayy:'™à 
rapporti cospicui con illustri patrioti fra 

**:̂ UàirfVa annoverato'ifcotopìanto Carlo-
conte Leoni a cui .era. legato dai, p}ù 
•stretti vincoli (Mai|icìz|i.| | | - É A 

Vano ò di rìMrdfre cfliirà pòrM 
ragioni (adorahrW V autovità)^ glibne 
derivassero persecuzioni e priglonìaij 
on(̂ e staooo dì contìnua Vessazioni ap-, 
pena glî fu possibile, fattosi cittadino 
d'Italia, esule voloritari^^^.ritjfossi ;itì'̂  
Lombardia donde rimpatriato vi$se del' 
desiderio della indipendenza italiahaj'e 

'•n'esultò al suo compimento. 
Schivo da qualsiasi ricooosiìenza che 

Io retlìntegrasse dell'onte e dei sagri
si patiti si ritirò a vita tranquilla a 

Si ^parlato e scritto in questi giorni 
di nomine di nuovi p^ f̂etti per la Si 
dlla: fra,Vl'altre fu annunziato oheWl 
cav. Ahtìhori. latjuajmetite cQn9ÌgUé|e 
delegato nella prefettura ^i' Paviâ , era 
n|ò|ninato prefetto ^ella provincia à\ 

masco. 
'̂  ^n'HUllo- 'il. re8to-:nulla,:nranne un̂  afa 
Jche mozza il respiro, e mi fa cadére di 
imar^ la^geana. v > I- ^^ 

^•J.ÌAll- ' -T 

wi>i.>;r/a; Ì;Ì 

.. ^ 

Questa iiotizia," cb'me-le--tóe' suflo 
steasó^^l^imètitó, òòn *ìha, per sicure 
nostre informazioni, fondamento alcuno. 
, lUcay. FortUzzi, j r ^ l % di GJf\ÌmÌ^-
setta, non fu altrimcintì richiamato da 
questo posto; m^:ebbe solamente uó 
temprano co'pgàdo. ì 
%^rediamo per altro assai probàbile 
il suo trasferiménto ad altra prefetluî a 

^ 

. FJ 

ŝ uSappiamo che il 22 corrente è , .s#u 
inscritta nel Gran Libro del Debito Pub 
bllboila rendiu annua di Lire Cinquan 
tamila a favore delpenerale Garibaldi 
'. ' i Ì\\.(SazseUa ^Italia). 

' f + ^ 

:: Leg^esi nel ConstiiuUonnel, 23: 
l'Lift'sinistra dell'assemblea fu assai 
impressionata dal discorso di Baffeij 
. ,1 membri dell'estrema sinistrg-dir 
'OmaVano' ilhe si opporranno allo sciof 
élimeiitO dén'':î ssQmbfea flachò il mi-r 
nistero Buffet non aia rovesciato, pei 
far posto a i un ministero scelto nell^ 
sinistra e incaricato di presiedere 
alle elezioni generali. 

Estratto ia i giornali 

:Setóbraaehe>atìflhe(RllEi, intervista .dL 

.astenersi da ogni disordttìév '*'.••',; \,A 

\\ National <;ohs(àla'"Che'1h^dia(fersO 
d'iéri'-di ìBuffetTi'a'aès'tà'ioitìn'Spande 
malumore nei jrìtrovi repubblicani. Gàm* 
betJa^|5Ìiffi:^^on'B#nO|da prin, 
c'PiOiTWe'l^ré. ^,uiitìr|f ,̂ |̂S(̂ uier ,ê  
spresse re plicatamenle la sua meraviglia. 
• —MgdichÌaràî Iotìei-tihe>Buffei «'lesse 

:Wi (m Camera „y,̂ ft̂ §,iprin\̂ ,,,dj3cus8a 
:sà approvata in dueiìGonsiglindi mini-
"Itri.'̂ TO orita di -questa •apprdV ŝìtìj&e, è 
benché Buffet difendesse aperlamenie le 
leggi costituzionali del 25 febbraio tal: 
tavia i suoi colleghi di ministero, Du: 
faure, Lóon Say, Decazes, e'Wallon troi 
vano che dalla dichiiirazione apparisce 
troppo palesemente che Bufiet vuol pia
cere, aRa destra. È pertanto imminente 

,̂URii crisi mmisteriale, tuttavia e pre? 
matura la voce ch'essa sia già scoppiata. 
Dppb^illNiipcprgo^SOWaet: veiìpe 
(affuso all'Assemblea nazionale, il seg^e 
tario dì Mac Mahon, il visconte d*H|r-
courti diede rassicurazione a vari! qe-

^ óùW tf^glorhalistu^htf iSì i8ittiazJo^e| 

li i n j i t ' i " 
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ào 

iij.ì»riV'b,'Ì;t9ÌÌftnai!;5i0l0 
Bmca di Francia, •> 
MVALOHriDlVERSI 
'Ferrovie, Ipvnb.Hreh. ' 

Ferrovìe Romane 
Obbligaz. '„ 
Ohblìgaz. iPmharde 

73*40 
3930ii4-

Cam&Yd;sóli%afia 
^Gbf/̂ óiiMl'iligféàl :, 
Banca Franco Italiana 
w> , Vienna-.p,,- ,̂ , 
.Austriache ierw|tì V-
Banca N(\ziona]e \ ' 

'̂ Napoleoni d'oro 
|Canib^o su.Purigl !, 
^Gàra:̂ o,.su Lon^a, ,i 
Rendita austriaca arg 

•it' • iin'earts 
^Mobili^re-

202 '^. 
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è 
]l8chl l'imperat^r^j Fram^sco;;;61U^^ iS^iità^SShe'ìrg^binéuo ri^^ 

jnmM^^r^'rg^**^^"*^"-^^'^^™ ^^^ •a»euse,.ed^à'3PÌupsi:|i'dettiJ^^^ da |)u 
..^,^. Teniple'contro'Hac'Mahonifeoero 4pa 

^^ande'y^iiyiilonè^ nel ^mHà, 3 • 
Il barone Deoazes (non il duca De-

cazes) venne'Sfidato a duello da |)u 
Tempie perchè égli aveva ^dichiarato 
che questi dovesse essere posto ih jjun 
Ihariicomio. . )' i 

ì 

nistro.. 
Giuseppe Verdi e Vê dldore'̂  Ricordi 

dovevano essere ricevuti alle ore 10 
déll24; da 8» M. Imperatore d'Austria 
per ringraziarlo delle',onorificenze lorq 
conferite. 

f- La Gazzettanti Elberfeìd hn dàìlEms', 
iche l*arciduca Alfierto ha recato allo 
^Czar a Jugenheim ì più caldl^éaluti ed 
fauguri! dell'imperatore Francesco Giù-
Iseppe e gli espresse ripetutao^ente quanto 
Icordialmen^ il|8ug Sojfranp f̂i felicìtgàse 
j dell' intimo lappojto 'fra; )e Ire] dinastie 
|di Russia, di Germania e d'Austria. Nar-
ira anche che:iri9 corrènte giunse un 
Jteleérathàià collo stesso senlimetìto da 
Iparte dell' imperatore' Francesco Giù-, 
(ŝ p̂pe che confermava^ la missiorie del 
l'Arciduca. Secondo lo stesso foglio Tar̂  
ciduca Alberto ebbe l'incarico d'invi.-
(tarej Imperatore di Germania alla gita ' 
'di Ischi. ,̂ -̂, , ..̂  .̂ ,̂ ,.j.,., 
; -fiift ;!prot>irizi«r;e(ìriwSj(l '̂f? ''df ìm' 
lina che parla oggi • dell'inci^ntro im-

A termini- deir^rt. -g^déll't^^^kttìto 
ì pos8essori"auMòM''''tfèIlà, '^'^tm 

:.:̂ ftneta per IhaprOse' e "Costrilzioni 
iPubblìohe restano avvertiti, che a da-

isoila^Sed 
r i a r m i 

:toi J.,33Q6.,dÌ9ÌMf^?4pW^^ 
Coupona distinti jin -apposita scneda 

>da'>b:ìtìrar8r'̂ daU'•"Ufficio stèssopsa-
^'raiìtìo''paèatè ì^:U ;5'̂ 2&per i h t e r ^ e 
del I seine^t^a l875MìiSgìòné del 
6..p.,.0j0.aU'àtino:|òp c imMa A-

;.2tpne liberata'dal Yllldetiimo. 
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ULTIMI DISFA.GGI 
{Agenzia^ Sterni) 

TOLOSA5^584.r-î ircaTcento cadaver^ 
furono" trovati. Sònovf' molte altre yif 
tme. Le a eque diminuiscono. 
' 'VERSAILLES, 28. -- Noli banchetti 
ir^'fnore di ffoche Gambetta pronupzi» 
un discorso in cui disse: t L'accordo ìdih 
fondò la repubblica continuerà ad è3i|-
siere. I i^pubblicàni illuminati, dalli 
esperienza sono moderati, attendendo 
dal'tempo illrìoófo dei loro''principii!, 
Le'̂ éikiiJrti'dàrarino una repubblica 
grossista con un governo^ &o"rghéseÌ 

Vorsameuttp: deiroittavo é(l"u| 
t imo pyr>'ti|s£ 

RUSSI 
•(Vedi, avvisp in quarta pagina) 
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^CAEPEJjLBITICaTiiG. 

m ^oiiu\m ai nostpiigìorni 

Sara divìsa in due,yplumì, %Ji3r|0O 
.̂ pagine l'.uno i^-distribuita; iu ,;gBpicoU, 
»l prezzo di %4,rX7:S^,^i i»! .j|5^®»'̂  

' È publilicato il 13 Fascicolo 
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CASA DI RICOVERO IN PADOVA 

A v v i s » fi^asta 
j)cc /rt rendila di; Ciìsiisiijnorile in Pad t'o 

• Oltempcrando ai desideri espressi dai be-
*;némeviti fratelli Pivella nei ^rispettivi tesla-

nientì ed in seguito ad aulonzziizìonc 18 
giugno, 1875 della onor. Depulaziorie pro-i 

• vineiale sì ' fa noto che liei giolll'ò "tu ve-
, perdi 9 lugiio nlle^ ore 12, presso ' V uffizio' 

del Consiglio aniministrativq di questa Casa 
di Ricóvero in Via S. Aiiria, si terrà un 
nuovO;{iìibb|ico lincanlo pef la'rendita-delio, 

.^stabile in, calce descrìtto sotto le seguenti;: 
ÙmM^iotii,principe , -; 1 

,^1 . L'incanto.sar^ tenuto, ammezzo dì of
ferte segreiè colle tìorme pòrlate dal Rego-

'lameiito-4 settembre Ì870 N. B832 di Coh-
utabililà dello;Stpto; — r . . u \ ' 

a. Il prezzo d'incanto viene fissato in it. 
tìpfe as.OOO. trenlaottomila, ma il minimo: 
prezzo per l'aggiuflìcaziorie pfovvisbVià Sarà' 
delerniìnato dalla scheda particolare del 

-CpnsÌKUo. ì 
3. Ogni offerta dùvrà'eSSere presentata 

sotjto suggello non più tardìdelle ore H ant. 
4éÌ'suddetto giorno. " 

,.;,; ;4- Prima o contenuporaneanicnte alla pre-
li séntaziouedellaofTerm dovrà la medesima! 

essere garàntìlà da tm deposito presso la' 
':'T<?SOferia dell' Istituto di L. 3,800, tremila-
''«Itocenlo, in valuta legale od in Obbliga-^ 
»V4iòiii tìl portatore del Debito* pubblico con-
4'aolidtito S per 100 del Regno in ragione di 
rduqrtferzi. d4iilofò, valore nominale. 
,,;? iSs;ll deliberatario dovrà inoltre depositare 

'f-sU^'alto dell'aggiudicazione in valuta legale 
yt , r i800, 'mi l leot tocento, ai riguardi delle 
;speitì;e tossa del Contratto. ' - ; 
' ' •&; Nei gÌoi*h'0"ed ora sopradetti,' 9 luglio 

pregia merid., saranno aperte le schede se-
rgrete alla presenza degli offerenti, e pro-

^ liUiìZiatQ a termini del suddetto Regolamento; 
sull'aggiudicazione o meno della vendita. 

(,j, Tj.^egnitàTaggiudicazioneprovvi^oria,s|i-
••ranntì aiViinesse offerte di aumento, tìori'in-

feriore al ventesimo, sul prezzo di aggiu-^ 
dicazìone entro imermiue che verrà siabi-' 

(ifitó.flaJi'àvvisò col quale sì renderà pub-
yìjlica'.j'aggiudicazione stessa.,; ; . 
(V^^S.-i-a vendita è vincolata, alle condìzoni' 
{géfiqrali .d'asjla le quaìi sono ostensibili 
.presso l'uffìMO di Direzione dell'Istitut^^,) j 

;v.. iJescmto^f; dello itabile d,a ven<lersi, I' 
, •^i^^i'. Comiiiie di l'aduva • Ci/((i. ,..• 

Si: GSaa signorile con giardinetto, corte ecc.; 
osta in Padova, ; Via .Maggiore al civico 

^|(.^44*^ "4?^*^"*** i*! ce^SQ ai-nìapp. N. HS6 
f|Bèp"perttcne.0.61 coUa'rendita imponibile 
,.oi.Ii. 1350 preseulemcnte occupata dal Ca-
*̂' fiidó; dei ;Negiizìanti. / "r 
" \ - ' P a d o v a , ' 2 i giugno 187«. ;• ' ' '-

^-.. ^' IL PRESIDENTE ' 
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F^urieritó aa pane} I ; « ^ f ià 

Frumento duro da paste • 

Riso yi-qvàutà' . : .• ; 
.Granoturco • . . . . ! ' 
legala. , , . , , . . . . ; 
Avena.-.••'v^-'l' '; •', •• 
i-'agiUoii/.Ms.^;^.::.^ .>^ ':- '•' 
.Palate,. . . .̂ ., i ^ ., ,̂ , 

Farina di frumento 1 {' k^^^^k 
Farina di granoturco . 
'Yihtfcomune [*!• qu.^ltà.;, V 
Carne di bue 

^ »• 7di vacca' ':. 
'nn I d e i l o , 

• , 01 sumi . . 
^̂  V'̂  di castrato . 
Rurro . .^ . . ,. 

Lègha forte. . . 
''•';•' *̂ da fuoco dolce 
Fiefìo:.;.^..^.r. ; . 
^Vagha,, .i. ., . ^ . . 

L. 
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Rendita Italiana god.tgenn. 
Prestito m^i ,-..,t. v - v V 
Pezzi da 20 francai V ^ . 

•Dopfeie'di Henova . . . . 
Fionni d'argento • y^ A. :. :. > 
Ranconote Austriache '! • ; 
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' 21^30, 
82 90, 

78 
S8 7S 

16 

2 46 
S41 

781-
58 75 

34 

7840 
38 75 
21|34 
83 

18 :'> 

78'25 

l'9 
• ] ] 

f i i 

lem] 
58 75 
21 36 

(JÌ; 
Uiv i.Giusta^?lffi,:deUtìerazione dell'Assemblea ge-
--.n^yale U marzo p. p< il versamento dell'ot-
l^^ri^voifid ultimo decimo resta richiamato e 

idòvrà effettuarsi dal 3 al ,10 jtugtio p.."v. 
.,pressù la, Sede Sociale di Milano (via Mer-
' c'ato N. 9), 0 presso la Casa Centrale di 
" Scliio,v 0,13;:: Fiìialp dì|Radoya, (Selciato San 

AmoaiQ#a370F;odalcgeiùN'^^ - ' ' - -
y Biinea 4> Creaito Veneto. ' 

L'ùnpoi^ttì.'dèldèdiriio^ér'cìascu- : 
njELfAzione essendOjdi .. . - , , M , ^ , . L.25.— 
e* tìtìvendósi 'cont'mpòraneà-
mente compensare il divi- j 

,;dendù-<1874:in;. >,>:,;a',h . : L : 5 . - ^ 
j^iHOncnè l:;intieres?.o,del r S e - , 
Tiiieslre, 1875" V^'.'^V . V . ^ U S S , 

IVenézia presso 

I 

T 

iJl^^'^oìTìmadayetsàre effetti,vàmeriteS f f J 

;'»er. Azióne, ,,, . . j s,^,,. •, • ( 
•*V^Si'HcQrda il dispóéto'dellVticolo 7 dello 

.iStàttìto--Soelate:perule Azioiii^infiora. ' ' , 
-(•'• Cpn altro ayvjsdleiiindicheranno le mo-
,,4alilà da osservarci anche per il Cambio dei 
("Titoli veccliiÌn-TÌtoU.n\iovÌ. •' '̂  V V',' i 

^^^^^^"••'liistìiÌo"déi Grani 
E;/^aa3:l2 al l9 giugno^1875. 
^ ^ r u m e n l o da'Jistore . Life 24 40 

detto ì mercantile^'i.^ »-:, 23 20 
Frumentpne pignoletlo.. -»,};; 1920 

detto . giallone , » . 17 60 
detto i nostrano '. • 16 80 ' 

:'> détto • ' ; e s t e r o ' . ! . -/l'^T^r-
gegalBt:.,.,.,. . . , . • . .,» 19,20 
Avena . , ' . . . ' . , . » 20 — 

- • • \ . i 

, n i r ì j r i O î ^ fO^^^^'^^-S . ( ;n 
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Movimento delle Ditte Commerciali. 
NUOVI ESERCENTI ,' ' 

Corradint Gaetano magazzino mèrci-Via' 
S. Matteo N. 1167. . - , ,, 

Corradini A. nego?, merci Piazza Erbe N,445 •1 
SabijfdóiìBeri.iilaiidìéré Vìa Rogati N.2322.' ' 
Vicentini Carlo commissionàrio .Piazza. 

Unità d'Italia ^ . 52. 
••"" C E S S A Z I O N I : 

CappellariGius.senBàleRiv.S.SofiàN;3126 
Milani Stefano orivolaió Via; Municipio^Ni3i 

. • D E ITE STRALCI ANTi , . ..,. 
Corradini Gaetano ed Antonio frat. ma-' 

gàzzino^iie negozitì'merci Vìa S. MatteO' 
.-•,e Piazza Erbe (vedi sopra). ,,in ^.j 

VOLTURE \ „ •'• 
da Francèschètli Giuseppe e SòciÒ'^ Frati--

cescbelLiGius.re^rcizio di farinaio Viai-
le Salon N. 120 , . , , 

L f r ^ ^ ± - ^ p T - * T ^ 

J . t i Y " n 3 

r i 

Gemenfo \ r 

i i ' . • ndrea-Portlafid 
' \ \ \ 

*̂^ T I 

1 t W s i c l i p D'A^miNISTRAZIONr 

XU4AVW-' 
2-Ì25; 

r 

presso le; libre^ 
'̂̂ H rie S r a c k i e r 

« . Tc-Uvscltii e r r a t e i l i S a l m i n i in 
/•aiìóva, W, O n g n u l a Venezia e C o -

e della ^ 
Conti bilita Privata dello Stato i 

del-jirof.v^Totois :̂ Anf O0ip 

*• ^ il 'spìteecriUo con recapitò pressò VVÌ' 
ficj'of Frajittht-tii airalbergo (|eUa t ròcè 
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BBL^AVITBS. prof, L. —r .Riproduzione delie note già li- ' 
•tografate di Diritto Civile. yt^Padova 1873, in 8" L./8. 
— Note illu-strative e critiche al Codioe civil^^ 
del Regno. - Padova 1876j!ia 8*? i . ^ i - . . > 

FA VARO prof. A* « L'Integratore di Duprez ed i lP l a -
'" nimétró dei movimenti di Amsleri - Padova 1872 » 
ÉELLBk prof. K[ - ^ 1 1 terreno tórmò. -^Pàdbva 186^, " 

MoNTANAm-pr.of. A. —7 Eleménti ^i Economia politica. 
Â  Padova 1872, in 8° U' ' . . : ! / \ . /^. J > 

RosANELLi prof. e . —^ Manuale di .patologia venerale. 

ROSSETTI prpf.P, —r Sul magnetisnip.,iLe2:ioni,di fìsica. 
r. '•}. :-Pa,dova 1871,^con figure . i , i . r , ' . , i > 
SACOARDO prof. P . A; — Sommario- dii un Corso di 
• '̂  Botanica, IP edizione. Padova, 1874 . . ; ' > 
SANTINI , prof. [ G. --r Tavole" dei 'I^garitbai^ precèdute da 

un Trattato di •Trigoriomèii'ià';^ianà'e sferica. ;;/ 
IlPi edizione. -: Padova. v -, ; y . . / iS^̂ ^g. 

SoHUPFER iirof. F : ' ^ Il Diritto déllè^ò"bMi'̂ a ì̂òm secondo , 

m:\Ì principiJ,deI/]f!gÌttoRò Padova 1868 i Ì0. 

Bi prof* &.?P, — Diritto e procedura nenale.. - .. 
P l ' ed iz ic^e . -Padova , 1^75:^ . . , . , . , . . , . , >, 8. 

TuRAZZA prpf. D!.f^/Trattatp d* Ic^ometria e d'Idraulica - • 
!t r . : pratica. IP edizione. i-;Padova, I8685 . . . . ^ » lÒ. 

Id. — Elementi di Statica. Statica dèi sistemi rieidi, ..̂  
,vvv-Pa4^và!i87a;;UT-S- • • • • . '• • > 2. 

Id, -*" Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 * 6. 
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